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LE ASSOEIAZIONI SI RICEVONO 


Smesa. fanoma 9 ; La Firunza, all'alto del Giotaila, vié ‘Sia Gull0, n° #1, pino tirrane; 1a 

le ad a demisilio a prorinia i. i. L.80- Li8- L 650 mà cio sutetarsale del giorisali; via dello! Fisanso, n° ';19. Nelle 
Stimati "a fon side il . DES LP en ».10— \ E rettale n) 

Francia, Austria, Germania è >» »35- 15 Ò È » Tae I: I, Ropssean, n° SI, A- Londra, [Prius 

Pi 7 60 — 17 = ‘ Davies nt Cowr., Finch-Lane , Cornbil oi, Gaeil 
| Iaghiter 3) retti va fa e o Streot Strand, A. West-End Braneh, n° 1, 


Moon L. $ 35, — Gili abbonamenti cominciano sel 1° d'ogni mese. 
Rickiangi o cambiamenti: & indirizza devono aver utità la fassia sotto sui 


sl spodison | Giornale, 


Giasern foglio esut; & In Fironza: — Un foglio arretrato cant, #®, 


Giornale “Quotidiano 


Firenze, 19 febbraio 


popoli' che® harmo..la pratica e?l'esperienza 
della libertà ‘accarezzato lè civiche virtà, 


vano i lembi posteriori della riechissima'è lun- 
ghissima vesto della Duchessa. Fra'il' seguito 


Ha-lettoro edi raclami davoni ia 7 
piste Spe gti toni ieri! \viatl framéhj alla Direzione del |Glornale, 


Pòr gli Anàuazi rivolgersi all'Uffala ganorale d'Ani a 
bio ope sn Ce Gonanale d'Anitatcaafloriali di ‘AS Panta 


La inserzioni costano’ 


o A la Hitea. 
Gli abbonamenti chi si prosidomò per’ l’astero devono pagarti in ero; 


vowir,' n°087, 


storita nel costume adottato. Una eomitiva di 
giovanotti: dell’altà società rappresentavano 


danze, e ‘così, prima della» mezzanotte, tatti 
gli invitati erano negli appartamenti reali. — 


tnsg I ( ((«.} IA -A_Àz zM02 si parla mai troppo. chiaro. delle LU, AA., che era ritehissimo; splende» una quadriglia di ‘cireassi’ di’ magnifico effstto | Alle:2 dopo Ja mezzanotte, il vastissimo salone 

Non è .di. certo cosa. molto: gradevole il | 1?" più spicialmente'la contessa’ Cast'glione, Fra i militari'; il' eonte' Seyxel d’Aix ‘in| detto degli Svizzeri, illuminato in modo splen- 

tai 1-BENI: ECCLESIASTICI dover conf. hi d 3 dama d’onòre della duchessa ‘d'Aosta in abito dossava” rin costameanitieo' d'artiglieria pie: | didissimo, presentava.il più bal colpo di, vista 
confessare: che uma delle: più ‘Îm- | ga Castellana del secolo XV. Il eonte Panis: | montese'ai' tempi di‘ Pietro Micca Gli‘ uffi: | che mente umana possa immaginare. 

L’ostacolo insuperabile. alla . discussione portanti amministrazioni dello’ Stato ‘è nel | sera, guerriero piamontesa' del secolo XIV; î ziali‘ di* Nizza ‘eavalleria ‘erano vestiti‘ eome'al: | La tavola presentava la forma di un ferro- 

calma e proficua è l’esagerazione disordine e nella confusione; non è nep: | conti Arese, Gualterio, Marchetti, Cinzanî, tutti l’epota»dellà' formazione’ di'questò reggimento; | cavallo: — Il Duca e la Duchessa în testa 

Noi abbi hi È pure piacevole l'aver compiuta un’opera- | gentilacmini. dell’ epoca‘ di Amedeo VI. Lu | cioè nel'1600. Altri uffiziali ‘vestivano'l’assisa | della tavola; una grande e magnifita colonna. 

oî abbiamo chiesto agli avversari im- ziono di credito, come quella: deî sessanta | P3"chésa Sartirana-Resealli vetiîva ammirata' | di'gramatieri delle' guardie” ‘altri del‘reggi- | di fiori s’ergeva nel mezzo della tavola; ad 

placabili del ministero, quali colpe avevano | ilioni, Però:s6;1 T è per un riechissimo ed elegantissimo costume. | mento Piemonte all’epoca anche' dellà: forina< | un. certo punto sorgevano innumerevoli quan- 

ad imputargli, mentre niun atto inipor- | Milioni. Però se lov parole” della Riforma | Questa patrizia aveva ritinito gli stemmi delle | zione)di questi reggimenti. Fra'gli artisti non | tità d’armature vere, d’attorno alle quali vi 

tante aveva compiuto, nè fatto conoscere volessero accennare ‘a ‘cose più gravi; noi | due famiglie di aquile nére in panno su raso vuolsi dimenticare il Bisearra ‘che indossava | erano nuovamente dei fiori; quindi la colonna 

în quali condizioni abbia trovata l’ammi- ne respingiamo la responsabilità. giallò, di un ‘effetto sorprendente. La gentilis- | una specie di Rubens, ‘@ 1’ Avondo ‘un Cer | s'allargava, s'allergava e finiva în un gran sole 

; Crediamo di aver espresso con suffi- | sima contessa Thaon di Revel rappresentava | vantes: Questo simpatico artista, conosciuto per | di gaz a globi bianchi. — L'effetto, dico, era 


nistrazione del patrimonio ecclesiastico nò 
i patti dell’ ultima operazione di credito 
compiuta del gabinetto, -ch’era circondato 
delle: loro simpatie ezsorretto dal loro 
patrocinio. 

Ed ecco la Riforma sorgere a dichia- 
rare che;sela discrezione garba e giova alla 
tattica del ministero verso i;suoî  avver- 
sari, non può: piacere -al-paese; il’ qualo 
ha diritto e ragione di conoscere. senza 


* veli e senza:reticenze come le cose stanno. 


Che sorta d’accusa-è mai questa? Forse 
che il ministero. potrebbe celare al. Par- 
lamento in quale, stato .si trova l’ammi- 
nistrazione demaniale e sottrargli il conto 
della liquidazione» dell’operazione'delle ob- 
bligazioni ecclesiastiche? 

Se, gli ‘avversari, del gabinetto trove- 
ranno che il ministero non. dice. intera la 
verità, potranno. alzar. la: voce e mostrare 
in ché si sbaglia e perchè fa delle reti- 
cenze, se parrà loro; che ‘dalle sue-pa- 
role possa venirne troppo acerbo, biasi- 
mo al: ministero precedente, avranno. am; 
pio campo a° difenderlo, ma ‘aspettino.che 
ciò avvenga. 

Pùr troppo l'andamento dell’amministra- 
zione del demanio non è. soddisfacente. 
Che si è fatto in due. anni per metterci 
riparo ed‘ordiné? Si ha un inventario de’ 
bent ‘ecclesiastici? Si sono fatte le) iscri- 
zioni di rendita pubblica per gli enti ec- 
clesiastici.i cui. benî furono convertiti? 
Si sa almeno quali. pesi.. gravano .i. beni 
che passarono al: demanio? È 

A queste domande sì è costretti di ri- 
spondere negativamente. 

Quanto all'operazione delle obbligazioni, 
ha dimenticato la. Riforma il giudizio che 
noi ne abbiamo espresso; quando, la. sot- 
toscrizione venne aperta? 


cente. chiarezza.il. nostro pensiero per chi 
vuol intenderci. Se .vi ha di-quellii quali 
non credono all’ onestà altrui 6 confon- 
dono 1’ errore col dolo, si sbizzarriscano 
pure, ma non isperino di averci per com- 
pagni ;. noi. vogliamo. anzi ‘assicurarli. che 


ci troverebbero. loro avversari, perchè 
convinti essere: obbligo. imprescindibile 
della libera stampa di far argine con tutta 
la sua forza a questo torrente di accuse 


nel quale si cerca d’ affogare. la. riputa- 
zione di probità e disinteresse degli. uo 
mini che hanno partecipato o partecipano 
alla direzione della cosa pubblica. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 18 febbraio. —Il gran ballo in eo- 
stume che ebbe luogo la seorsa notte negli ap- 
partamenti reali in seguito ad invito delle 
LL. AA. RR. la duchessa ed il duea d’Aosta, 
merita un cenno speciale, e credo di far cosa 
gradita zi lettori dell’ Opinione dando loto al- 
cuni ragguagli di questa festa ehe riuscì splen- 
didissima, e della quale gli invitati serberanno 
a lungo vivissima e grata rieordanza. 

Non è mia intenzione sshierarvi in lunga 


enumerazione tutti i nomi dei personaggi che 


adirono quella sera a Corte e farvi una descri- 
zione deì singoli eostumi; mi limiterò a dirvi 
dei principali e di quanto eredo maggiormente 
degno. di nota. Gli inviti avevano nulla di uf- 
fisiale. Era una festa privata alla quale si era 
invitati previo l’ onore. della presentazione a 
S..A. il Duea, ss uomini, ed a S.A. la Da- 
chessa trattandosi di. dame. I eavalieri dell’An- 
nunziata, i membri dei due rami del Parla- 
mento, e quelli del Municipio erano eegattuati 
dalla presentazione. Gli intervenuti erano forse 
in numero di 500 (170 signore). Erano sap- 
presentate spiceatamente le varie elassi della 
società. Così l’aristoerazia, l’alta borghesia, la 


la pesta — era di un effetto stupendo: Tutto 
il ‘eostume era in argento ‘e in'eolor bleu. I 
costumi orientali ‘attiraronò l’atténizione degli 
invitati. Riechissimo e' splendidissimo ‘il eo- 
stume indiano ‘che vestiva la famiglia' Solaroli. 
Il conte Ernesto Balbo Bertone" di Sambuy, 
e la di lui geritilissima' consorte la'eontessa 
Bona di Ganaî, vestivano” un'’riééò eosturiie: 
egizio; tutti e due presentavano un' bellissimo 
aspetto, specialmente il'‘eonte’ dî' Sambuy che 
‘con quella sua figura snella, alta’ è caratteri: 
stiea, davi' risalto al costume ‘ che indossava. 
I coniugi conte e ‘contessa Fossati-Réyneri si 
rendevano pur essi assai ammirati pér la rie 
chezza e per l’esuttezzà del costume egizio an- 
titò ehe ‘vestivano. Altri ‘costumi egizi’ si pre” 
sentavanio agli sguardi degli'invitati, ma'erano 
rimarelievoli* più per' l'originalità ‘dei’ mude- 
simî ehè par la' finezza oriexhezza delle'sté ffe 
o per l'esattezza storica dei medesimi, poichè 
la riechezza e l'esattezza dei costumi della fa- 
miglia Solaroli vincevano tutti gli altri al pa- 
ragone. 

La contessa Gattinara, datda d'onore della 
duehiessa ‘di: Gemovat, » vestiva..un costume; di 
pavone ; l'esattezza. di questo costume lasciava 
qualehe cosa a desiderare, chè la parte anta- 
riore non era troppo in relazione con la partò 
posteriore del vestito, che veramente eralsto- 
penda per effetto. Uno dei fratelli dei ‘eonti di 
Villano va vestiva il bizzarro costume del Vamba, 
celebre buffone di. Corte. Il eonte Villanova 
seppe rendere questo costume originale e spi- 
riteso ad um tempo; poichè nella. prominenza 
piuttosto  volutninosa» che si fece sorgere sul 
dosso, ided an’ congegno! elettrito che corri 
spondeva golla mano destra, mediante eni; a 
Volta ‘a ‘volta’ che stritigeva a’taluio ‘degl’in- 
vitati la mano, regalava loro una leggièra 
scossa elettrica 1 Il conte Greppi di Milano era 
una masshia-e stupenda figura di un moschiet- 
tiero”: l’avresti-dettà ‘una’ testa uscente: da una 
eorniîco: di'un ‘quadro. Lu Venezia era rappre: 
sentata dall’illustre eonte' Medin! Vestiva que 
sto patrizio’ un" costume! dell’epoca del''eonte 
Verde. Il' conte Verde, come ricorderete, fa 
a quei tempi chiamato arbitro pet desidero 
sopra ‘aleune questioni insorte fra le due re- 
pubbliche di Venezia e. di Genova. Il veneto 


il'suo* sviseérato amore ‘pér l’antichità e ‘per 
l’esattezza”in tutte le cose sue; era' magnifico 
nel suo ‘costume e soprattutto’ di vina esattezza 
storica ‘inappuntabile; Recava ‘al’ fianco una 
spada. vera ‘antica’, stupenda', e molto' ammi: 
rata dagli ‘intelligenti’, unica’ forse in’ Torino 
nelrsuogemere ; del valore di” circa duemila 
lire. "Il conte ‘Gri prtatissimo' artista 
aneh’esso, vestiva una stupenda armaturà:' Il 
conte’ gerierale Cigala riusciva» uno' splendido 
Marco' Visconti. Altri costunii che meritereb= 
bero pure un 'cenno di ricordo, come le Oda< 
liselre; la Rebetea, 1’ Ecclisse;' la Luna; la'Notte; 
il'Sole, edvaltri ometto per brevità, pet dirvi 
ché chi fra ‘tutti attrasse ‘maggiormente’ 1’ at: 
tenzione degli» invitati‘ ‘ed‘'ebbe “approvazione 
cordiale e lusinghiera, non solo dalle persone 
realij-ma ‘da' tutti'indistintamente, farono due 
artisti: Teja e Morgari, i quali in costume di 
selvaggi» quali capi tribù Mandan, denominati 
pelli» rosse; furono: ‘accolti al loro appariré 
con-vivissimi: segni: di simpatia e di ammira= 
zione. } 

Come: vi ho aceerinato in- precedente: mia, 
lo sfilar delle carrozze aveva luogo per la via 
della: Zecea nel' giardino reale. 

Di là, sotto apposito padiglione, ' gl’invitati 
avevano aegesso frammezzo agli arazzi, ai fiori, 
agli specchi, alla scala che mette alla più va- 
sta e più bella Galleria. qual’è la sala d’armi. 
Da: questa si faceva passaggio alle altre sale 
del Palazzo Reale. Nell’ anticamera del gran 
salone. da ballo dovevano soffermarsi tutti gli 
invitati per essere prima presentati ‘al. Duea 
«d alla Duchessa. Ogniqualvolia gli invitati 
erano in-buon numero ad attendere in questa 
cosidetta sala d’aspetto', venivano, dagli  uffi- 
ciali di Corte, rieeamente essi pure vestiti in 
costume, presentati alle LL. AA. il Duca e 
la Duchessa d’Aosta, al Prineipe di Carignano, 
al principe Umberto (il quale vi assisteva in 
abito nero) e/previi i saluti secondo l’esigenza 
del costume , eseguivano il défilé e si reea- 
vano nel salone da ballo. Al giungere dei due 
selvaggi alla presenza delle LL. AA. RR,, ve- 
stiti delle vesti di pelle di. fiera, coi giusta- 
cuori dipinti, eoi eapelli lunghi, adorni il 
collo di perle a più eolori, vestiti insomma 
con una esattezza la più serupolosa e tale, 


splendidissimo e la sala eosì. sfarzosamente e 
rieamente illuminata con tut quei costumi 
a diverse fuggie presentava un magico aspetto 
delle mille. e una notté. Verso le quattro dél 
mattino, terminata cioò la cena, farono riprese 
le danze, le quali durarono fino alle cinque’ 
e mezza, tutto essendo proceduto con mirabile 
ordine e senza il minimo ineonveniente. Da- 
mani sera le sale del palazzo Carignano ae- 
coglieranno il numeroso eoneorso di tutti gli 
abbigliati in costume del ballo dueale, i quali 
vi si recherauno a rendere più brillante il 
ballo di beneficenza e ad aeerescere il pro- 
dotto, attirandovi maggior numero di persone. 
—.Le LL. AA. il Duca e la Dushessa d’Aosta 
vinterverranno essi pure a completare la festa; 
questo almeno è il desiderio manifestato a 
pareechi degli invitati a Corte. 


e 


Napoti, 47 febbraio. — Ieri, seeondo giorno 
dopo la eatastrofe delle note Banehe, la fisio- 
nomia della città aveva preso una finta un 
poeo diversa da quella del giorno preeadente, 
ove'lo sbalordimento del eolpo inaspettato aveva 
agito su tutti, press’a poco nello stesso modo. 
Le notizie ieri erano più preeise, e sulle eon- 

zò della eatastrofe e sui misteri seoperti 
tanto presso Ruffo-Seilla quanto presso Costa, 
poichè gli altri banehieri, per lo più noti so- 
lamente ‘a pochi, erano nell’attenzione pubblica 
in seconda o terza linea. Molte di queste Ban- 
che hanno continuato anche ieri i loro paga- 
menti di rimborso, per euî aleuni di questi 
banehieri si salvano in tal modo e dall’esvera- 
zione pubbliei, @ dal pericolo d’andare a rsg- 
giungere gli altri nelle camere delia questura. 
1 depositanti presso le Banche nuove sono-i 
meno danneggiati, poishè, non avendo quelle 
che un mese o dusod anche soli pochi giorni 
d’esistenza, e d’altra”parte\i eapitali ineassati 
essendo di poea entità, hanno potuto 0 rim- 
borsare per intiéro i ereditori loro o venire 
con essi ad una transazione con una perdita 
del 20 0/25 %. 

-Pei depositanti di. Costa ‘e di Ruffo, ehe 
sono i più, poco o nulla havvi da sperarein 
una liquidazione. Ruffo, su 36.0 40 milioni di 
passivo, come pare sia questa per lui la cifra 
esatta ‘e positiva, ha un due milioni al più di 


| $ classe militare, quella degli artisti. Il simpa- 9 SE; che forse nessuno avrebbe saputo far li I Vi 
| Fu, un’ operazione mal combinata; © | tico Duea pesa ela padri Dachasea di con'e Medin rappresentava. il patrizio. veneto | dei due artisti, si gittarono da inlanio eni attivo. Costa, su ‘una 20°. di passivo, ne ha 
| quando. tutte .le_ particolarità. sue siano | Ini consorte erano sfolgoranti di bellezza, Il | che reenva la pergamena. al conte Verde în | quindo hanno da invoeare il Grande Spirifo 4 a 5 di valori industriali, i quali dovranno 
Ì note, abbiamo. la certezza. che anche i | Dusa vestiva il costume di Amedeo VI, detto | reodimento di grazie per essersi interposto fra | (il dio degli indiani) gettando ad un tempo | Poî liquidarsi per farne il riparto in ragione 
nostri contraddittori. non potranno disco- | il conte Verde: una ricchissima sopraveste di le due superbe rivali a sedare le loro querele. | }e-armi per terra, cioè mazze @ remi, inero. | dei rispettivi erediti ! Cose lunghe, difficili e 
4 et velluto senza manichè con. sopra una maglia | È questo un fatto che la storia ha registrato | eiechiando le braccia ed inelinando il eapo | 5086ette a troppe variazioni ! 
he 1 dal P 8 LI MORRA p & 
Moe oe cla regine Pa del oetlo | in ferro, con elmo e eorona comitale d’attorno, | per apprenderti come la Casa ' di Savoia in- | insino al pavimento. x Teri aleuni agenti delle Banche ehe si erano 
nostro. con magnifico pennacchio bianeo. La Duchessa | tendesse fin d’allora a riunire l’Italia in una Ricevuto in restituzione il saluto gentile e | fuse, prima della catastrofe, con Costa e con 
Bstratto Ma la Riforma.esagera allorchè afferma | con una stupenda veste di raso bianco eon | sola famiglia! Molti altri gostumi veneziani, | benigno dalle LL. AÀ., raceolte le armi si Ruffo, e che avevano diéhiarato al pubblieo 
re Yi | che noi lasciamo..«. intravedere cose non | guernizioni in oro, con un manto verde e con | italiani di diversa epoche brillavano în quelle | rimisero in riga e si avviarono, segondo ‘era | di avere eseguita una tale operazione, anda- 
ai ita belle a rivelarsi; > .. | una ricchissima corona di brillenti. sale fre de Si et Gera Pani al salone ion) danze. — E se nel n vt Ri get 
pra pet Due donzelli di bellissimo aspetto, rieea- | Pallavicini Triulzi, la quale vuolsi chi reeasse | frattempo giungevano altri invitati, sostavano | Quelle due banehe al prezzo 0 
nti, in-| | In un paese, come il nostro, nel quale | mente vestiti di velluto a colori azzurro © | con sè delle gioîe per "n valore d’oltre‘un | nella sala d'aspetto, e cessate le danze, se- | pet cento di attivo. So che molti s'affratta- 
Îl sospetto , la diffidenza e la calunnia sì | bianeo, eon i manti tempestiti a stemmi di | milione di lite: Il eonte Marehetti andava di- | guiva la presentazione idei sopravvenuti, i | romo di eorrafe dietro a questa voce e nella 
accarezzano con tutto l'affetto con cui i | Casa Savoia facevano ufficio di paggi e reca- | stinto per eleganza, per riechezza e per verità | quali, a loro volta, venivano ammessi alle | Speranza di salvare qualche cosa dal naufra- 
LA ‘ .Il nuovo libro del Giuria intitolato L'uomo | semplice professione di fede basti a distrug- | tutti i libri «he sgorgano da profonde eon- | losofiche. Finora non ne venne pubblieata che 
N. 4 d 
x , \ nella creazione e il materialismo nella scienza | gere totti i ragionamenti; le seoperte; le' cori | vinzioni, sono în buon mumero le pagine'elo- | la' prima'patto, eio8 le Operette morali che 
[4 h sh -; 
RE moderna è una protesta, un guanto di sfida | quiste della scienza. Se questi ragionamenti | quenti e, quasi diremmo, inspirate. Il Giuria | sono in numero di dodiei. Aleune videro di 


Rassegna Bibliografica 


contro l'indirizzo moderno degli studi filosofici. 
Il Giuria erede in Dio, nell’immortalità del- 
l’anima .e segue quella seuola ehe vorrebbe 
coneiliare la fede religiosn colla fede nella li 
berlà. Fino al. 1848 fu questo il sincero de 
sìderio di molti liberali italiani, fu il con. 
estto del Gioberti, ed in un eampo ben ‘diverso, 


sono fallazi, sa le scoperte noî hanno valore, 
se le conquiste vanno giudieate ill'asioni, è pur 
riecessario ‘ché To dimostriate coî fatti. Il Giù- 
ria, e generalmente con Jui tutta la seuola 
cattolica, dimentica troppo facilmente che il 
materialismo chiamò in proprio aiuto la storia, 
studiò. l'organismo degli animali, frugò nelle 


mostra pure d’aver letto molto, e dà prova di 
non comune erudizione. La'sua non è certa 
mente' fede’ cieca, @ ‘soltatito’ dopo lunghi studi 
egli sî'è corifermato nelle ‘antiehe opinioni. 
E siccome l’esime' di queste opinioni ‘éi' trar- 
rebbe in una ebiitroversia troppo ardua per 
una breve rassegna letterarià e ele ‘non'può 


già la luce separatamente ed il Livaditi ne 
raccolse lode di pregevole serittote. L’antore 
tratta questioni diverse, ma tutte argutamente 
e con modi piatevoli. Citeremo il dialogo di 
Guviot e di un osso, quello di Atropo. e del- 
l’anima, quello di Cicerone è di Catone, ece. 
ne’ quali le. più. alte questioni morali sono 


niieipato: E ; i anche il eoricetto che inspirò l’ aureo libro | viscere della terra. Se abbia ragione o torto. | essere decisi con poche parole, eosì'non en- svolte in forma amenissima e. tale da rieor- 

che ab del Manzoni. Sé chiedete all'autore dell'Uomo | è un altro affare; ma ormai non si può con. | triamo' giudiéi fra il Giuria ed'i suoi avver- dare Gasparo Gozzi, ‘massiro, come. ognun 
quello di della creazione qual religione professi, vi ri- | trapporre ala scienza la fede; conviene com- | sari, molti de’ quali egli flagella a sangue. | sa, in siffatto genere di lavori. Un seeolo fa, 
jar: al L’uomo nella ereazione e il materialismo ne'la | sponderà coraggiosamente eh’è eattolieo , di- | battere la scienza con la scienza. Non diremo | Diremo, parò, che le opinioni manifestate e | il Livaditi* sarebbe stato un ottimo collabora 
i e dell ! scienza moderna, considerazioni di Pietro | stinguendo però fra“ i prineipii fondamentali | che sl libro testè. annunziato non si. trovi | proelamate in codesto libro sono senza dubbio | tore del famoso Osservatore. Ai nostri giorni, 


Giuria (Genova, tip. della Gioventù). 


Operette morali e filosofiche, edite cd inedite- 


edi! Demetrio  Livaditi. (Bologna, libreria Mar- 
sigli e Rocch'). 

Regi dell’animà — Versi a Gina di Luigi 
Cibrario (Firenze, stamperia. degli. eredi 
Botta). 

Tazio, canto di Ulisse Poggi'(Firenze, coi 
tipi di M. Celliti e'C.): 

Rachele ,° vella di Ippolito Tito d’ Aste 

nova, regia tipografia Ferrando). 

Per nozze, canzone di Giovanni Dineò (Fra- 
telli Pellas). 


della religione e le strane applicazioni ‘sugge 
rite dall’ interesse degli womini. Il' Diò, eon- 
fessato dal Giuria, è quell’ Erite supremo 
che ha creato il mondo, che regola le tose di 
quaggiù, che premia i buoni e punisce i eat- 
tivi; è il' Dio che e’insegnavano a pregare 
quand’éravamo bambini, è il Dio ripudiato 
non solernente dai materialisti, ma dalla mag- 
‘gior’ parte de’filosofi. Ma scacciato daî libri, lo 
si ritrova spesso in fondo alle coscienze e 
quivi, appunto, il nostro autore è andato a 
rieerearlo. 

A molti questo libro parrà un frutto fuori 
di stagione e sovratatto si chiederà se una 


AGLOTERIY 
«um 
DD EMANIDÈ 


qualche nobile tentativo in questo senso , ma 
la. rocca è troppo ben munita per cedere a 
codesti assalti, e dubitiamo assai «he il mate 
rialismo si. dia per vinto. E si noti che il 
Giuria att:ibuisee a questa parola materialismo 
nn. significato molto esteso. e, se non andiamo 
errati, comprende in una sola sétta tutti quelli 
che negano il soprannaturale e la rivelazione. 

A tutto ciò si può rispondere che questo 
volume è opera piùttosto d’iì poeta che d’un 
filosofo. Non eonvertirà alla' fede eolorò che 
l'hanno abbandonata, ma gioverà ‘a * ravvivarla 
in quelli ehe aneor la' possiedono latente sotto 


le ceneri; Nel libro di eui parliamo, come in 


rispettabili, ed aggiungeremo ehe il libro 
stesso è da'‘eitna a fondo ua atto di eoraggio 
e può' andare‘ per le mani di tutti ‘ed’ essere 
letto con’ piacere anche da coloro che non ap- 
provano le dottrine ‘di eui:si è fatto difen- 
sore. Come abbiamo detto , c’ è la, mano del 
poeta ,, dell’ artista, e'è l’uomo: ehe ‘svela eiò 
che ha mel'euore. Elsi omnes ego' non} po- 
trebbs esclamare il Giuria; ‘poiehè quel detto 
riassume appunto la materia ‘delle trecento 
pagine di eni il volume è composto. 

Un altro‘libro dilettevole, malgrado la gra- 
vità del suo titolo, è quello di Demetrio Li- 
vaditi ehe ha per titolo Operette morali. e fi- 


gli auguriamo che abbia tanta forza e perse- 
verariza” da ridestare l'amore degli italiani per 
eodeste’ seritture. Fra breve dello stesso Li- 
vaditi ‘verrà pubblicata una nuova edizione 
della” Filosofia della storia gi stampata a Reg- 
gio nel 1866, ed ora in gran parte- rifatta. 

Il nome di Luigi Cibrario. va pronunziato 
con riverenza: A pochi però sarà ‘toecata la 
fortuna di aver sotto gli cechi un volumetto 
in eui l’egregio cittadino , l’ uomo di Stato, 
lo storieo valentissimo si rivela poeta gentile 
quant’altri mai. De’ suoi Raggi dell'anima — 
Versi a Gina, venne or ora in luce la quarta 
edizione accresciuta ‘e corretta , ma, ei duole 


gio, ma fino ad'ora non so che vi fosse di 
vero iîn siffatta notizia. Pare ehe costoro vo- 
lessero porsi in regola verso l’autorità giudi- 
ziaria presentando, almeno, in luogo di da- 


Insotmma ora tutti, banchieri e depositanti, 
cereano di migliorare la loro posizione e si 
trovano in un psriodo, per servirmi di una 
espressione geologica, di trasformazione. 

1 cento telegrammi partiti il giorno prece 
dente da Napoli per le provineie, eol triste 
annunzio della catastrofe, produssero tosto il 
loro effetto, poichè nella sera. stessa e nella 
giornata di ierî giunsero a frotte proprietari, 
preti e perfino contadini che si erano laseiati. 
adeseare dal desiderio di diventare rieehi in 
pochi mesi. La folla in certi convogli fu eosì 
numerosa da essere obbligati di fare cammi- 
nare il treno éon due macchine, nè più nè 
meno come nei di di grande spettacolo in Na- 
poli. Lo spettacolo e’era pur troppo, ma triste 
e seonfortante per ogni dove. Mi:si diee pure 
che in molti paesi eireonvieini ieri non'si 
disse messà, perchè ‘tutti i sacerdoti érano. 
corsi a Napoli per salvare uma parte almeno 
delle arrischiate sostanze. 

Ieri mattina tutti questi: provineiali sì. vi 
dero agglomerati intoriio: alle abitazioni dei 
falliti banchieri, coì volti istupiditi e-contratti 
dal dolora è dal disinganno. In molti gruppi 
i preti ed i frati erano ‘in maggioranza. In 


altri le donne del popolo e specialmente le | 


bottegaie al minuto; alcune delle quali anzi 
ad insaputa del marito, oeenpato in' altro com- 
mereio, si servirono dei fondi tenuti in serbo 
per pagare le cambiali cha erano in giro per 
ragione dell’ esereita industria, ed ora che & 
veriuta meno quella fonte di guadagno si tro: 
vano nella disparazione ,° allo seoperto è'eon 
la prospettiva di'forti. dissensi ‘in famiglia” 
1 San Carlo è tutto eolpito da Ruffo Seilla) 
il quale aveva una metà delle azioni dell'im 
presa ,, 7 parti su 14. Seno due giorai che 
non è possibile di porre insieme uno spettà 
colo, nè gli altri soci sanno "eome regolarsi 
anche în ordine agli interessi rispettivi ,: poi- 
chè altro è andare avanti con ‘44 azioni af: 
tive, altro eamminare solo eon:'7,e poi là 
questione sorge sempre se la futura massa dei 
ereditori non vorrà avere dei diritti anche 
sulle somme depositate psr' questa imprasa , 
nel caso che qualche eosa di attivo si potesse 
verificare. Gli ‘altri soci, sictome. sono per- 
sone: che godono in: paese una meritata fama 
di onestà, pare che siano disposti di andare 
avanti a loro rischio e perieolo ‘per non la- 
seiare in mezzo alla strada una quantità di 
famiglie ridotte ora più che mai nel bisogno. 

Sul psleo seenieo in questi ultimi due giorni 
fa una scena di sommo ‘dolore, poithè tuiti 
eredo nessuno ceeèttuato, si trovano. eolpi 
più 0 meno dalla catastrofe, — Gli artisti pri 
marî naturalmente per somme. di maggiore 
rilievo, gli altri in proporzione delle loro forze 
e dei loro stipendi. — La sola, mi si dice, 
che non sia stata colpita dalla b:niearotta è.la 
Lotti, la quale avrebbe ritirato i suoi eapitali 
dsl Ruffo, solo pochi giorni: prima.» 

Pare: che le rivelazioni fatte dat Ruffo siano 
molto: eompromettenti per: diverse persone che 
lianno una: pusizione» distinta in società, le 
quali la facevano dai collettore «con una forte 
provvigione. per: parte della banca sui eapitali 
versati e: bene spesso: anche per quelli che 
non versav:no, le quali somme Ruffo età ob- 
bligato: di' pigare per nor romperla con -étsi, 
che lovtenevano pel eollo. Ora. il pubbliso è 
irritato anche contro: i collettori, e eredi che 
l'autorità giudiziaria. sarà obbligata di. proce- 
dere anehe contro: di essi; i più (dei quali ap» 
partengono' all'aristictazia borbonica, 

—T__—_ 


PaterMO, 47 fibbraîo. + Palermo prosegue 
alacremente nella: via. del progrosso; del com» 
mereio e. dell’ industria. Questa nostra. città 
cha prima del 1860. vegetava di una vita pa- 
rassita, dappoichè la sua. popolazione. in mag- 
gior parte componevasi d’impiggati, di avvo- 
cati, a, di notai, oggi si; trasforma in eittà com- 
merciale, arquistando un’ importanza col mer- 
cato europeo, come scalo di una parte impor- 
iante di Sicilia. Se in (altri tempi il denarg 
dei siciliani, a{luiva in, Palermo per. pagare 
avvoeati procuratori ed altri legali che tratte. 
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il dirlo ,, impressa, per. uso privato in. seli.300 
esimplari. Proponiamn di eonvoenra. il. Senato 
in alta Corte di giustizia per. condannare: il 
Gibrerîo A far di prbbliea. ragione questi suoi 
versi. Noi che ron siamo strotti da riguardi, 
poichè Per caso abbiimo avuto sotto gliocchi 
il libriseimo;. rabiatio a mm salva e'sfidiariò 
Sua Ecesllenzà 1° onorevole sentitore: ad'aeri | 
sarei di falrto ; È giurati) ciot' i suci e mosti | 
lettofi, èi assolverebbero: Eted sa bold de | 
finizione del varo € fiobile #mofé : | 


Ragione è questa di dae ori amenti | 
Sempre comuni aver le' gioie e i pianti; | | 


«pre distrutti. 


prodotti della feraeissima Trinacria. 3 
« La. quiete oggigiorno. non. soffre confronti 
col. passato.; il brigantaggio .è del tutto .ces- 


| sato; non più le usate aggressioni nelle wi- 
«inanze di Palermo ,.in Palermo stesso;. ma 
pace raramente turbata eda ciò un. rapido 
svolgersi. del.commersio e dell’ industria: «he 
spandono un benessere. generale nel paese, La 
mano robusta.e consiliante di chi.regge que- 
sta città sa eondursi. con. vera sapienza, e qui 
quanti soro. gli. onesti sperano: che ‘l'ordine 
attuala:non-cambi, come bramerebbero taluni 
che si trovano .offusgati, del. miglioramento. di 


questa, capitale, 
Se. quest'anno; il. raeeolto: sarà. abbondante; 


come tutto lo indiea:;. l èra delle. rivoluzioni 
sarà di molto allontanata, perehè gl’interessi 
sorti da; poco piglieranno. vigore, si: genéra: 
lizzersnno ‘ed. ognuno starà allerta di tion 


perdere: per-.pazze «himera+; 0: per ‘altrui. tri. 
stizia.;. quanto .gli. ha costato -sudorì. e: sforzi 
non: comuni, ù 


La eronaea. del paese perciò: tate ; solo in 


questi: giorni abbiamo avuto due. dulli, uno 
in Messina ed uno:in' Palermo. Le cause fu= 
rono due”artieoli «he: quasi: eontemporanéa= 
mente comparvero im poeo importanti gior: 
nali dî queste due città; in essi s'era veduto 
un insulto all’esereito ed'al suo erpo supremo. 
Due uffisiali superiori ne ‘chiesero soddisfa: 
zione, ed andati sul terreno, i giornalisti ri: 
masero.ambidue feriti, Per varo dire, la stemipa 
qui non è virulenta nè ealunniatriee come in 
talune, città ‘delZeontinerite; per/enî; mon abi 
tuati”a/sentire offendere quanto l’esercito ri: 
Spetta ed onora; um risentimento vivace d'ira 
devava più facilmente  adeendérsi  mél enora 
dei nostri ufficìali. Qui il soldato è rispettoso; 
protito a saerificarsi nell’ interesse ‘del città: 
dino; egli diede e dà mille prove di abnega: 
zione e di ‘loriganiraità; parsiò è naturalerche 
si risenta quandb'el’ offesa: todea did che' ama 
di più, cidè, cla tua baridiera ed'il'’suo Re; 
èredò cha nòà gli si ‘possi fat Timiprovero sé, 
per difendere il stio' ndres è trascinato a chia 
dere tiparazione d’idstilti' che #n°fim der' conti 
Gadono a vitupério della ndzionie é ché offen: 
donò colui ehe givoed 1a' sà cofétà pèr ti. 
Si dallo stranierò è dai Sitof domestici 

ii. a 

So ché seritò ad un gioritale, il quale sima 
d difende 14 libertà della stimpî 4h è par: 
tigiano dei duelli. To pure non lo sonò d di- 
sidero eliò tutte le opinioni siatio libere; ma 
bisogna distifiguire la discussione. dill’offesa, 
2 posso assieuratvi chie l'atto ecimipiuto da que- 
Sti due vifficiali nom è che l’espressione del 
Sefitimetito d oriofe che domina ‘in tutte le 
fruipfe qui stinziate. 


PRODOTTI TELEGRAFICI 


Dal Mifiisterd di Tavofi pubblici (Ditezione 
Senefile dei tilegtafi) ventit pibblfeitò “lo 
SPEErRIO deî Prodotti telegrane! del 9° some 
Stio 1869, “thè Fiassamiamb mel Segno 
inodò : 

Nel secondo semestre del 1869 le tasse ità- 
——rumuz 

Or..che. l'aereo è. fiamma e par che avvampi 
Ul terren fesso da, ta aprura 
Van sospirando gli appassiti sempi 

Frese' onda e prra. 

Gosì il mio. enr che squallido: ed artusto 
Solo spina germoglia. @ pensier acri 
Inveca dal poter d’ un nuovo Angusto 

D' amor Javagri. 

Una. ball’ onda; di. pudieo. affetto ; 

Una: rugiada-di sosnir, di baci; 
Rinverdir mi faranno il eor:net- petto! 
Vieni, ma taei! 


Uù, e, é poi consegneremo il édpo... 


Fasere dum vol né e d'nsa fore | #1 carnefice : 

i lun ereda c'ò che Paltro erede; | Quando ammiro, un. gentil raggio di stella 
Rendere lano all’altro onor profondo; | | © Che sorride:nel sen di limpit onde ©. 
Giaseun ritrova nell’amàrite-il mondo; 


‘ Esser l’un-laltro: spada, tisbergo; s*udo; 
Mai convertir cenno d'amore’ i ludo i 
Onde un’alma leat garie e. s'ifrita, 

Pensar l'uno’ vell’iltro e tespirera;, 
Confunder 16 dus vita im une vità; 
Tanto e più importa’ la voes' d'amare 
E lo sa chi bar ain?; c'it sappiam rivi 
Poich’io m’awvòlgo ne” Hei raggi taoî. 


E dove trovate. versi più ardenti 4’ affatto 
che i seguenti ? 


Chiedo al:eor: perchè batti? edei risponde : 
È latta bella! 

Se dall’ elee che s'alza. a mè vieina 
Disioglia. un.tisigriuol: sosvi dczonti, 
Odo' che dicon: sospitando + vénti : 

Voeé è di Ga 

Se albi sorge e colla mam dir rosa 
Sparge: d'oro: e' dir fior at sot] Via 
Eceo) grida» il-mio' cor, la. bella e più 

Gava tuaî sposai 


Né ci si venga a dire che questa è Arcalia. 


vano i loro affari noll’unieo foro dell’isola, 
oggi invece le derrate della Sicilia cominciano 
ad arrivare in Palermo, che convertito in eittà 
Spal metal niuno 
i Banehe Ruffo Costa. } chendo se stesso arricchisce e che prima 
co medie pere dissanguava. Tale fu il frutto della libertà; |. 
ecco come il tempo galantuomo abbia saputo 
adagiare in condizioni relativamente assai flo- 
ride un paese ehe_forse ‘nell’italiana ‘rivolu- 
zione perdeva più di qualsiasi altro nella pro- 
pria autonomia, ‘@ dove interessi di migliaia 
di famiglie venivano in" un baleno e per sem- 


A ciò ehe potrà giungere il commereio in- 
sipiente di Palermo non è eosì facile.a preve-. 
dersi! quando le vie ferrate solcheranno l’isola, 
quando l’impulso. agricolo e: commerciale si 
propsgherà. da per tutto, Palermo, non v' ha 
dubbio, accoglierà. buona parte dei: prodotti 
della Sieilia per ispanderli; sui; mercati ento- 
pei. Per la sua posizione centrale; pel sno dol: 
cissimo clima, par la sienrezza, che offre-il suo 
i porto. «he, di giorno.in giorno. migliora, i; fo» 
\restieri saranno , invogliati a ..stabilirvisi,, ed 
‘agenti delle. principali: ease.-di commercio ae- 
correranno a cercarvi lo. solfo e:gli altri mille 


liano riscosse negli uffiei. dello Stato ammon- | gente della suddetta Compagnia francese. Se- 


taronoa L.4,734,642 21, cioè: L.1,408,076 16 
per dispaeei scambiati fra uffici dello Stato, 
0 L. 326,566 05-per dispreci spediti; ad -uf- 
fici di altro amministrazioni. Po 

Nel primo semestre del 1869. lo tasse ri: 


seosse megli uffici dello Stato ammontarono a | 


L. 1,687,995 80, cioè: L. 4,366,444 55 per 
dispacei scambiati fra uffici dello Stito, e 
L. 321,551 25 per siaggeei spediti ad uffici 
di altre amministrazioni. 

Nel secondo semestre del 1869, le tasse 
italiane riscosse in uffici di altre amministra. 
zioni ammontarono a L. 642,546 06, cioè: 
L. 354,012 85 per dispaeci spediti ad uffici 
dello Stato, e L. 288,533 21 per dispacci 
transitati sulle linee dello Stato. 

Nel primo semestre del 1869, le tasse ita- 
liane riscosse in uffisi di altre amministra- 
zioni ammontarono a L, 605,640 28, cioè : 
L. 350,737 34 per dispacei spediti ad uffici 
dello Stato, e L. 254,902 94 per. dispacci 
transitati sullo linee dello Stato. 

Le tasse, italiane per dispacci. governativi 
aceettati a credito ammontarono a L. 314,113 86 
nel secondo semestre ed. a L. 363,051 82 nel 
primo semestre. 

I proventi varii furono, di L. 32.470 09 
nel.sesondo semestre e di.L. 19,848'70. nel 
primo; ma;convien. notare che. la colonna dei 
proventi varii non comprende. che nna parte 
dei prodotti dell’ anno, non essendosi ancora 
proceduto alla liquidazione delle. somme do- 
vute dai comuni che hanno guarentito un pro- 
dotto minimo; ragione per eui l’ amministra- 
zione si riserva di pubblicare le entrate defi- 
nitive, dell’anno 1869. 

Il valore dei. dispacèi in Francia fa di lire 
339,602 79 pel secondo**semestte, e di lire 
435,206.55 per il primo, 

Riepilogando quanto precede. abbiamo. che, 
nell’anno 41869, l’entrata utile a favore del- 
l’erario ascese.a L..4,723;143 14, vale a dire: 
L. 3,422,638. 01: per. tasse italiane. riscosse 
negli nffici dello Stato, L. 1,248,186 34 per 
tasse itilisne riscosse: in uffici di altre ammi- 
nistrazioni, e L. 52,348. 79 di proventi. varii. 

Siccome nell’anno 1868 l’ entrata ntile del- 
l’erario fa solamente di L. 4,553,035. 71, a 
favore, del 1869 si ha una entrata in più di 
L. 470,107 43, 


ll ut cui 
ESPULSIONE D’ UN CORRISPONDENTE 
DA ROMA 


Ifitotno all'espulsione da Roma del signor 
dott. Dressel, la Ghszetta d’Augusta serive 
quatito segue; 


Uno dei nostri più antichi ‘e migliori collabora- 
tori è stato lo scopo di un grave provvedimento. 
Il sîg. dottor Albert Dressel, un dotto (cattolico), 
nativo di Magdeburgo, ma stabilito da più di 
trent'anni a-Roma e divenuto da Tttigo tempo ro- 
mano per legami stretti di parentela, ‘manteneva 
rapporti di antica' data col nostro giornale, senza 
che mai il carattere moderato delle sue comunica 
zioni ci avesse fornito. il menomo motivo. d’osser- 
vazione. 

Questo dotto, signore ricevè il & febbraio, dal 
marchese Pio Capranica, sogretario generale. della 
polizia romana, l’ ordine di lasciar Roma. 

Quest' ordine ematiava, dicevasi, dal Papa. Si ac- 
cusava il sig. Dressel di essere l’autore degli arti- 
colî ostili della' Gazzetta d’Arigusta; cioè delle let- 
tere;romame;sul Coricilid. Nè la dichiarazione ne- 
gativa del: dottore; inè l'intervento dell’ ambascia- 
tore prussiano hanno potuto proteggere il. povero 
Yecchio, quasi cieco, dai provvedimenti di ven- 
detta ordinati dai suoi persecutori. Dal canto no- 
stro, per non_trascurare Dulla per evitare al'no- 
Siro onorevole corrispondente un provvedimento 
fanto rigoroso è tion giustificato da nulla, dichia 
tiamò sul nostro onore è coscienza, che il sig. di 
Alberto Dressel non iscrisse ressuna delle lettere 
Tomane sul Concilio, 


e I E SI nl diatii eolie ‘tria 
L’ISTMO DI. CORINTO 


Serivono da Atérid 12 dll’Osservatore Tria 
stino: 

« Durante le due ultime settimane ebbéro 
luogo ripetuti consigli dei ministri. Si trattava 
delle proposizioni fatte da una Compagnia fran- 
case pel taglio. dell’istmo di Corinto. Mereo- 
ledi scorso fu sottoscritto finalmente il èon- 
tratto terminativo fra il governo greeo e l’a- 


No, son versi che rammentano il secolo d'oro 
della, poesia italiana. Nulla di tronfio e di 
asmatico, ma una tranquilla @ delicata sem- 
plisità che è propria di un animo gentile. Il 
Cibrario ha dedieato i suoi Raggi dell’anima al 
csvaliere Giovanni Botta, e ci piace di rife- 
rire anehe le parole della dedica : 


<I versi inspitati dil cuore, più chia dalla 
€ fintesia, mon possono essefa intitolati faoréha 
< #1 in vomo ché, èome Lei, per la squisita 
€ getitilezza dell’attiio Suo; ha conquistato il 
< mio parziale affetto; è tanto più tento 
< questo bisogno e questo dovere, perelit Ellé; 
< seguitarido l’Ambrevole esémpio del sio com: 
€ pianto fratello ed amico mio, il cavalieré 
< Giscomo, ha vestito eolle splendide formé 
< de’stioi tipi ffiolte delle mie opere in versi 
< e in prosa. Vogliî dunqué; signo? eava- 
< liere, ridaverd com lieto viso questa sinesra 
€ testimonianza della mia stima; della mia 
c amicizia o della mia riconoscenza. » 


E la presente'edizione giastifica ampiamente 
le, eortesi.. dichiarazioni del. Cibrario. Però, 
Mentre riconosciamo i diritti. del.. Botta alla 
riconoscenza dell’egregio autore, riven.dichiamo 
anche î diritti. del pubblico, e. facciamo voti 
affinchè i trecento «semplari diventino. trenta- 
mila. Abbasso i privilegi! 0 che? Soltanto 


condo questo contratto la Compagaîa, versando 
una cauzione di 300 mila dramme, si obbliga a 
eominciare i lavori del taglio entro dieciotto 
mesi, La Compagnia riceve gratuitamente mol- 
‘tissimi terreni sulle du» sponde del nuovo 
canale, come pure la-coneessione. delle mi- 
nierè che fossero per trovarsi sull’istmo, ed 
avrà la preferenza per tre ferrovie da eostrursi 
da Atene per il golfo di Corînto verso i con- 
fini tarchi. Credo che in tre. o al più in 
quattro anni, il taglio sarà effettuato, ed il 
Peloponneso sarà divenuto un'isola, da peni- 
sola ch'è attualmente, » } 


_—_——— cimiiiii”’È@———————t—t—t—t—t—t€——mm@m 

Leggiamo nei giornali frantesi del 18 che 
l'alta Cortè di giustizia è @omivocata‘ per ve- 
nerdì prossimo; all'effetto: di. udire il-rapportò 
che strà presentato dal presidente d'Oms.e:psr 
statuire sulle requisizioni che saranno formu- 
late dal procuratore generale Grandperret. Si 
erede che la seriteniza di messa in acetisa pos 
trà essere pubblicata sabato. ® 

La Gazzetta d' Augusta: dà salenmi schiari» 
menti: sulle complisazioni. avvenute. in, questi 
giorni a Monaeo: UE 

*< Non è stata adottata, essa dice, nessuna 
decisione intorno all’ indirizzo della Camera 
dei deputati. Saconidò persone bene informata; 
ecco eiò che sarebbe probobile:-il re nomri. 
ceverebbe la deputazione indieata, per presen» 
targliela. È da: notarsi, a. questo, proposito cha 
il re non ha menomamente. rifiutato 1’ indi- 
rizzo per il motivo che la Camera vi aveva 
espresso le sue idee politiche, ma perchè: la 
compilazione faziosa di questo documento ne 
rendeva impossibile l’ageattazione alla corona. » 

I giornali di Londra del 16 annunciano ehe 
nelle elezioni del Comitato di Sonttswick, il 
signor Beresford, conservatore, è stato eletto 
con 4,693 voti contro 4,307 “dati al' signor 
Odget, candidato degli opersi. 

Serivono da Monaco; ‘45; alla Freie Presse: 

«Il progettoi di legge relativo/all’ esercizio 
provvisorio è stato discusso quest'oggi anche 
dalla Camera del ReîcHsrath. Dopo che questa 
Camera, nel. suo, indirizzo. approvò un voto di 
sfiducia contro tutto il ministero di Stato, sa- 
rebbe stato eonseguente respingere il progetto 
di legge, tanto più-«ehe-esso non solo auto- 
rizzava la riscossione delle imposte, ma eon- 
cedeva puro la facoltà necessarie per lè spese 
dello Stato e specialmente un etedito partico- 
lare al ministro della giustizia per le spese 
dell’introduzione della procedura eivile. 

c La Camera nondimeno approvò il progetto 
senzà discussione all’ unanimità, come l’altra 
Camera. 

«Il discorso del trono accennò al progetto 
di una nuova legga elettorale sul prineipio 
del diritto elettorale diretto; sono giunté ora 
alla Gamera dei deputati un gran numéro di 
petizioni, ehe vanrio molto più oltré nelle Toro 
esigenze. 

«Queste petizioni chiedono now solo il di- 
ritto elettorale diretto, ‘ma il suffragio univer: 
sale, la éleggibilità di ogni cittadino senza ri- 
guardo a grado o eordizione, riduzione dei 
distretti elettorali, siceht ‘ognuno’ elegga sol: 
taritò, tn deputato, votazione segreta ed abo- 
lizionie del giuramento eostituzionale, La Com: 
missione delle petizioni propone di consegnarle 
ad un Comitato spetiale: 

€ Sino a questa sera mon è giunta nessuna 
comunicazione alla presidenza della Camera se 
il re ricevatà la deputazione della Camera eol- 
l'indirizzo. Iersèra il principe: Hoherilohe la- 
worò molto eol re. » 

I giornali. di. Vienna del 47 reeano”che la 
Commissione dell’indirizzò tenne una seduta, 
in cuì fa diseussa la quistione della Dalma- 
zia. 1 ministri Gisktà e Wagner ' eonfutarotio 
amplissimamente le aceuse di Ljubissa, Il mi- 
nistro Griskraaccennò particolarmefite alle com- 
provata influenze straniérè pritta' dell’insutre: 
zione e durante la médesita. Egli dichiarò, 
in seguito ad un’interrogazione, ch'era pronto 
a presentare le istruzioni date sl T. M. Ro- 
dieh; dichiarò inoltre ehe il' governo attende 
tranqui.lamenta. l’aceusa formale, annunziata 
da Ljubissa. La Commissione deliberò di non 


_r—_ rr ———_—1_._mnmur<r 


il Senato leggerà i versi del Cibrario? Prote- 
sfiamo nuovamente.... in nome della Camera 
dei deputati e del.suffragio popolare. 

E poichè siamo entrati.a vele spiegate nel 
mare della poesia, annunzieremo pure una 
novella in versi: Rachele, d’Ippolito Tito 
d’Aste, figlio di quell’ Ippolito d’Aste che' la- 
sciò nome venerato nelia repubbliea letteraria 
e che da morte preeoce ne fu rapito. Così 
questa novella ,, come aleuni sermoni satirici 
che ad essa vanno uniti, rendono testimonianiza 
che il figlio segue da vicino il padre, e al 
modo stesso che come Imi consacrò. la vita 
all'ufficio d’edueatore, così pure cerca ristoro 
nelle lettere alle utili sue fatiche. 

Un altro nome caro all’ Italia è quello di 
Giovanni Daneo, educatore anch” egli ed an. 
ch'egli poeta. Riceviamo una sta Canzone per 
le nozze della cognata Alba Gieala coll’egregio 
giovane Giuseppe Queirolo. È superfiuo il dire 
che il Daneo non può dettare un volgare tom- 
ponimento per nozze. La sua Cantone rad: 
chiude un concetto sociale e addita alla no- 
vella sposa la.sna missione nella casa mari- 
tale: E l’autore ha ragione di eonchiudere : 

» 


Agli sposi non pure © 
Ma fra gente diseorde 
Girne dovrai, Canzone, 


| 


= 


invitare più Taaffe e Ljubissa alle sue seduto, 
Tiaffe eta assente. © 

Si leggornella: Gazzetta del Baltico în data 
dilWarsavia 13: 

« Il numero della persone arrestate per par. 
tacipazione alla crspirazione dei nihilisti sa 
‘rebbe, seeondo i dati uffieiali, di trecento, ma 
si erede generalmente: che: questo numero sia 
molto più elevato. 

« Il governo russo acquistato la convinzione 
«he i polagchi, esigliati in Siberia e nell’in» 
terno della. Russia, esercitano un’ influenza 
perniciosa, sotto. îl rapporto politieo, sulla po- 
polazione russa, ha deciso ehe d’ora in poi 
«essi.dovranno..essera deportati nell’ isola  de- 
serta di Sakhalin, situata presso all'arcipelago 
giapponese, all’imboseatura dell’Amur. 

« L’isola di SeKhalin sembra dover èsser de- 
stinata a divenire il luogo di deportazione pei 
delitti politisi, e si dice che i Mi hilisti; che 
saranno giudicati quanto prima, saranno i 
primi chiamati:a popolare quel lintano paese. 

« Con un ukase dell’44 gennaio, trentanove 
villaggi firono soppressi in' Polonia 6 gli abi. 
tenti forono dichiarati privati: dei. loro -privis 
legi. » 

L’Agenzia|Havas ha da Bucharest 16: 

« Il nuove ministero, costituito sotto Ja pre= 
sidenza del sig. Alessandro Golesco,. si è pre- 
sentato quest’ oggi alla Camera. dei deputati, 
la quale aecolse eon' vivi applausi la Jettura 
del suo programma. 

« Un solo membro. prese la .patola per la 
quistione. di fiducia. } 

« Essendo .stata posta ai voti questa qui- 
stione, il gabinetto ha ottenuto 67 voti con- 
tro 34. > 


ATTI UFFICIALI 


La Gasetta Tfficiale dol 19 :febbrato 
contiene: ; pio 1 

1. Un R. decreto del 32 gennaio che ap: 
prova la tabella rinita ‘al deéreto ‘stesso, dle 
fissa gli assegnamenti per spese di: ufficio a 
diversi - ufficiali. del. corpo . di: commissariato 
della marina militare,.a. datare dal 1° gennaio 
1870. 

2. Un R. deereto del 18 febbraio con il 
quale, il Collegio elettorale dî Pallanza n°292 
@ corivoeato peb giorno 6 marzo prossimo; af 
finchè proceda alla elezione del propria depu- 
tato. Ozeorrendo una seconda votazione, essa 
avrà. luogo il giorno 13 dello stesse mese. 

8. Un R. deereto del 3 febbraio, con il 
quiale' Ta Società avioniima : per" azioni al porta: 
tore, sufto il titolo di Società. dei forni*econo» 
micì e di panizzazione, eostituitasi in Firenze 
per. istromento pubblieo .del. di 3 novembre 
1869, rogato Baldazzi, è antorizzata, e gli sta- 
tuti inserti al citato documento stmo approvati, 
introdutendovi una modificazione. 

4. Duè RR. decreti del 14:febbraio corrente 
com.i quali, sulla, preposta del. ministro dei 
lavori. pubbliei.,,.S. M.. il Re ha accettato le 
dimissioni Gfferte dal signor deputato ingegnere 
commendatore Giovanni Cadolini dalla’ catiea 
di segretirio generale presso il ministero déi 
lavori pubblici, ‘ed la eletto: in: di: lui surro» 
gazione: | alla. eariex. anzidetta l’.ispettore di 
prima classe mel Canto, Sata gno? commen- 
datore Ai la Roeca. 

5. ÎA ga he 1° iti dei iii, 
previa autorizzazione avatame dà S. M. il Rè 
il udienza det 13 febbraio ,, ha eòneessoi la 
menzione onorevole. al. valore di marina ai, pe- 
scatori. Carassi Domenico e Quagliano Michele 
da Rodi per avere il 25 novembre 1869 por- 
tato soceorso al padrone del biragozzò nazio: 
nale Azzatdoso, if quale, essendo detto legnò 
affondato) versava îm pericolo di affogare. 

6: Una! serie, di. disposizioni fatte nel per- 
sonale degli impiegati presso il ministero del- 
l'interno, fra le quali notiamo ja seguente : 

Scibona ‘eomm. avv. Aîitoniino, direttore 
dafo di 12 ‘elasse del ministero! ‘dell’interno;; 
con R. deereto del 25 gennaio fw collocato a 
riposo. 

l,, Una disposizione. eonearnente un aiu- 
tante di 3" elasse rel Corpo Reale delle Mie 
niere. È 
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E dir lor tua ragione; 

E tu li préga; perchè ognan rieordé 
Che l’Esperienza ti trovò per via, 
T'ha eolta Amore, e Carità t’invia. 

E per verità, ì versi del Daneo sopravvive 
ranno al fausto avvenimento pel quale furono 
seritti. Robusti pensieri sono vestiti della più 
spléridida fotma poetica che desiderare sî possa. 
Lo ripetiamo di buon grado: dalla prima al- 
l’ultima strofa-e’è.il. poeta civile, che a buon 
diritto si fa giudice e maestro de’ proprii 
tempi. Potremmo di nuovo rieorrera alle cita- 
ziori, ma ci converrebbe riprodurre |’ intera 
Canzone. Ci éontentismo di dire ch’ 8 fia le 
migliori del Daneo, nomò d’inigegho e di èuòre, 
a euì siamo lieti di dimostrare la nostra stima. 

Acceritierèinò aritora, prima ‘di ehiudere per 
oggi la mostra Fassegna', tn Canto di Ulisse 
Poggi, che ricorda la misera fine di un sim. 
patico giovarie, Tazio Gelli. Il Poggi con que. 
sto suo omaggio all’estinto amico accresce la 
propria fama di buon poeta ch'egli già seppe 
ton altri lavori acquistarsi. 

Non è già la mins, che para A prose- 

iré l’appendice, ma lo spazio. Per questa 
der i fattori dell' Opinione di versi e di 
prosa devono averne avnto abbastanza, e foi, 
sapendo che ogni bel gioco dura poco, fic- 
ciamo punto. x. 
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(ROMA. NEL SECOLO XIX.) 


”, Nel corrente febbraio verrà pubblicato ini tutta Italia l’Originale lavoro (Romanzi 
itorico-Politico) del Generale Earibaldi, le cuî traduzioni appariranno le 
camente in Inghilterra, Francia e Germania. 


(di circa 500 pagine al prezzo di SOLE LIRE QUATTRO. 

| » Dirigere in' tempo, domande e commissioni alla Ditta — UNICA 

ED ASSOLUTA PROPRIETARIA DI DETTO LAVORO 
Fratelli Rechiedei — Milano, 


- Si Affittano vari Magazzini 


NEL BAZAR BUONASUTI 


Di recente restaurato ed abbellito con illuminazione a Gas' per uso' di vendita di 
manifattre, mode con laboratori, Sartori, Orologeria, Libreria, Banchi per Age 
N.H. Continua; la liquidazione: per conto della Ditt- 


magazzini N. 7. 9. 28, 6.29, con muovi xibkzx Pad Buonajuti e Figli nei 


PILEGLE DI BLANCARD 
ALL’ JODURO DI FERRO INALTERABILE 


j Approvate nel 1850 dall’ Accademia di Medicina di Parigi 
*: Adottate nel 1866 «dal FORMULARIO UFFIZIALE FRANCESE, 
LE CODEX ec. ec. . 


Queste Pillole, partecipando delle 
proprietà. dell" Jodio e del Ferro, 
8’ impiegano specialmente... contro 
le, Serofole, la Tisì, nel .suo appa- 
rire, la. debolezza di temperamen- 


alterato è un medicamento infe- 
dele, irritante. — Comé prova di 


to, ed'în tutte le affezioni (colore 
pallido, SARTO ec.) ove è né» 
cessario reagire sul san, sià per 
irendergli. lavdi Fendi i 


tirezza e di autenticità delle vere 
illole ‘di’ Blaneard, esigere il no» 
stro timbro d’argento reattivo e 
ina qui unita; 
sul s lO osta in calce 
lui. regolarità e | di un’etichet- 
normale abbondanza; sia» per ri 
corso periodico, Farm. yia Bonaparte, 40, Parigi. 
NB. L’Joduro di Ferro impuro o Ì DIrFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI, 
Vendita ull’ingrosso, in Zorino; all'Agenzia D. Mondo — Firenze, Pegna-Bertelli, 
= Genova, ©. Bruzza — Napoli, Viappiani, Manificat; — Livorno, A. Boccacci, — Pavia, 
o. Comini, — Catania, Gioffredo Aparò. — Venezia, @ Botner, P. Ponci, — Vicenza, B. 
Valeri, L. Majolo, Stefano Della Vecchia: a C., G. Cancato, ec. 


la nostra fir- 
23 
chiamare o regolarizzare il. suo un 4 
Roberts 0 C. — Milano. Bertarelli di Tommaso, Erba, Galliani © Mazza, Luigi Bagotti 
VENDITA: AL DETTAGLIO NELLE PRINCIPALI FARMACIE: 


Di GRIMAULTE 0 FARMACISTI A PARIGI 


È all’iodio»ehe l'olio di merluzzo deve le sue proprietà; ma sgraziatamente molte 

perno non lo possono. tollerare, Il nòstro: sciroppo lo rimpiazza con vantaggio ‘enon 

fnconvenienti che sogliono arrecare i detti olii. Il crescione (erba medica- 

meni che entra nella sua ‘composizione contiene naturalmente l’iodio, esso'è-inol: 

tre combinato al sucto interamente depuratiyo 6 sulforoso delle piante antiscorbuti- 
Che D:AFANO 6 COCLEARIO. ” ) 

Esso è raccomandato da tuiti i medici di Parigi. nella - medicina” dei ‘fantiulli per 
‘combattere Îl linfatimno, le sorofole, il Yaobiitaioa il pallore e la mollezza delle calmi 
egli ingorghi delle glandole del'collo,' dellé diverse eruzioni . della - pelle e della ‘cuts 
capillare sì frequenti nei' fanciulli di Pota età e conosciute sotto n nome, di cimorri, 


Esso è prezioso contro le ‘malattie dî petto nel lorò sviluppo, eccita l'appetito, favo: 
risce la digestione, sd è impiegato con buon suocesso h So LIO 
orsone sdalte: tei iti in Firenze: Roberts, mon che nei fanciulli che'nelte 


Via:Tornabuoni; Farmacia Inglese, 


TOW6es, Farmacia le al Duomo e A. Dante Ferroni, via Cavonr, n° 27, 


WFAHLISSEMENI FONDI EN 1895 | 
HOCOI POUR SUPARIORIPÉ 


CHOCOLAT- LOUIT 


via dei. Cerre- 


dro Bizzarri — 


RE 
.. Véritable Chocolat de Santé 53 
LS » Si 
; Po LAZ ci È ae de 
morsi i n BORDDATE je 18 
br t ti PESI anne ann È 
Fiabité d Bordesiz dopuis bien-}sont une { nÉ 


Maisgn Louit-frèrgs ||ri nel entabit 
pansagrée è Ja: fabricar, 

lata; c'est surtout 
Gi point de vue de l'hygiòne et 
We ta santé qu'elle a introduit dans 


Feiatios agivoienzioe 


Fratelli 


de qualità fine è un pa 
roesqu'elle. n'a pag è 
ni (des nombreua inter 
lauxguels ont Tegourg 
cants der aùtres.contréeg, 
de venir acheter .l (UTI 
Bordeaux, Serepli: ci ti | 


bonnes sortes. 


empire dute elica» 
Prépgrè ins minutieux 
Tanfta les pIB sftres trattitione 
‘ot tes meilleims'Pibeddés de la fa- 
brifritiornespagriole; le: Checolat- 
Lowit;- redherchérpe è 
priétéa Tarde poi Pat Il 


Ta Maison Louit fait ses appro 
vement composs de cacaos et il. 
suore de choti —— 


Visionnemente 'elle-ménò et #'at 
sure sins ‘cesse»les 3 
qualités de. cacaos et guare, 

Talssa) 

45. Récompenses de. premier ||sortes paria ti "ai so bt 
ordre décèrnées au Chocolat-||saines. pay; 
Lontt:cpour son mérite re-|| (Lo Chocolat=Loui$ a 
connu at ie Brevet de fonrnis- en dehors de civeloppna 
sourea;de 8..M;l'Empéòroar,||vrai indiqué sur la tablatto. 


Si Déphi daneles 


I 
| 


È 
[a 


N. 4. — Gaetano Corsini. — Vedova Casoni — 


Livorno, Dunn e Malatesta, e Luigi Papasogli. 


Depositi in Firenze: Alla Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 


ABILIMENTO. NAZIONALE 
DI LETTI, IN FERRO GANAPÀ E PAGLIERICCI ELASTICI 


DI i 
SELVA BARTOLOMMEO 


tanì, 


Via del Sole, N. 9; Firenze (già in To- 
apt pe Robca) —_ Li di Fissa 
(a una piazza con’ saccona 

Lire 402 50 e più. rifrid 


LETTI A NOLO. 


Ai 
Si fa avvertenza che le traduzioni forestiere verranno ‘alla lacè in due !voluini 
costo non minore di L. ©, mentre l'edizione italiana — la sola che «abbi»! 
merito dell'originalità — viene: pubblicata in un unico elegante volume in-160| 


DELETTREZ 
Fabbrica a Nenilly, Avenue du Roule, ‘2. 


DELETTREZ 
44 Ruo d’ Enghien, PARIGI. 


POMATA finissima di tutti 

gli odori per dar lucido e far 
crescere .i capelli. 

ELISIRE DENTIFRICIO 
per la bianchezza @ cONserva- a 
zione dei denti. 

ESTRATTO d'oiori per il 
fazzoletto al mazzetto campa- 


iole; all'essenza del mazzetto. 
alla marescialla, 


Ù 
LATTE DI CACAO; rende 
© conserva alla carnagione la 
morbidezza e la freschezza, La 
sua azione è efflence contro l’ab- 
‘bronzature del sole, lo macchie 
gnolo,. al mazzetto del mondo di rossore, ed annienta i cattivi 
elegante, al profumo dei Campi effetti dell'impiego dei belletti 
al jocky-club, all'essenza di _. di ogni specie. " 
ACQUA da toilette, alla viola, alla glicerina e al mondo elegante. — CASSETTE 
da viaggio. — CREMA al giglio delle valli e COLCREAM Alla glicerina per il viso, 
— ACQUA da toiletta per imbiancare è render la morbidezza alla pelle. — PASTA 
al burro di Cacao e PASTA al miele, alla viola per le mani. — LOZIONI diverse per 
la nettezza dei capelli. — BAULETTI da viaggio guarniti di profumerie. — SPAZ- 
ZOLE 0 PETTINI: ; TO BISI. < Dl 
Deobosito generale per tutta Italia ; 


| presso la Ditta A. DANTE FERRONI, Via Cavour, N. 27, Firense, e presso i principali 


parrucchieri e profumieri. — Ogni compratore avrà diritto ad una Boccetta, per saggio, 
d'Acqua di Colonia del Gran Cordone sopranzominata la MARESCIALLA DI TUTTE, 
9 ad un piccolo flatòh' ELISIRE DENTIFRICIO: : 


Cartoloria © Libreria 


AVVISO 


pena via augura, — 85 ai proprietari di Case 
Carte di 9 È A 4 i 
50 Visita È Lr: | Ù Si fà ricerca di un quartiere signorile 


al pian terreno, o primo piano nel cen- 
tro di Firenze, È 


ito al. Magazzino di Pianoforti in 
a Rd, primo piano, in faccia 
all'albergo della Patria. 


BIBLIOTECA 
DELLE" SCUOLA BLRWENTARI 


composta ed ordinata 


ta AD ceo 

a; molti Consigli Provi: 

scolastici del Regno e premiata dal VI 
Congresso pedagogico adunatosi in To- 
rino nel ra del 1869. 


No 1. Siutasanio per la prima classe ele- 
mentare (sezione inferiore) pa- 


gine 82, lire — 10. 
Tax, CanteLLoni di lettura ‘coordi- 
nati al sillabario, lire 1 — 


Ogni linea o corona aumenta il prezzo 

di Cent. 50... da 

SONS GNA IDA Lo: 
3 mo che di , in pro- 

viole tant ediante Vaglia Postale di L. 1,15 

intestato alla Cartoleria suddetta. ; 


(Non at vendono che in baccetie di forma 
triangolare). 


‘contri ‘ea; ì vomili, ecc. 

2. Pillole all: pepsina un 
iferro:ridotto coll'idrogeno, € 
issimo. per fortificate ì femperament 
iti, © contro la malattie clo, 
fezioni che ne conseguono, ci 

iohiy colori pallidi, ecc: 
D 


fotone i infante e |» 2. Pane Lerrone a compimento ‘del 
T orotica 6 le affezioni sillabario,. pag. 82, lire — 10. 
i i » 8. Ampaco ossia l’arte di fare i conti 


E la Lins classe elemientaré ; | 
» &, Lino DI Lerrone r la prima 
classe elementare ‘(sezione supe 
5 pa pag. Son -_ n re 
» .. Bri, principi di grammatica il 
Hana per la. seconda classe ele: 
mentare, pag. 82, lire — 15. 
» ‘6. Lino pi Lerrone per la seconda 
classe clem.; pag. 96, lire — 40.. 
» 7. Lezioni ’AnrWETICA perla seconda 
classe elem., pag. &8, lire —.80,, 
» 8.1 Buom Fist, lettura per la se- 
conda e terza classe elementare. 
pag. 96, lire — 50. 


Milano, A, Manzoni ©.C.$Firenze, 
Pegna e Bertelli, 


RECOMPENSE UNIQUE +— ExP. HAVRE 1868. 


EAU. DES. FEES 


Ammessa all'Esposizione Univ. del 1867.|. , 9, Brti, principi di grammatica per 

preparata la-terza.e quarta classe elem., 

secondo la [formula del-Dott...MOREL, edizione, pagine 96, 
L’Eaw des Fies ha risolto di una-ma- lire — 60, 


sar i. capelli e. la; barba, Si 
rogressiva per i capelli e. la; barba, 
To ‘dire ia “verità essa è l'ultima espres- 
:Sione! della, Scienza applicata all'arte. del x 
chimico, Essa non ha dunque nulla di classe elementare: adottate come 
comune con quelle preparazioni malsano ed | * libro ‘di testo nelle. scuole del 
anche dannose; offerte giornalmente al Comune, di Firenze, pag. 72, 
pubblico. Il:suo impiego è dei più facili; Si dire — 90, 
con l’Eau des Fées, ‘ognuno può tingere | ‘» 12. Guapi prof. Temistocle, Proverbi 
da sè stesso i suoi capelli e barba in qual- e‘modi di dire dichiarati con 
siasi colore. con raceonti libro di lettura @ 
MADAMA SARAK FELIX o gie ga i ite 
si è fatta propagatrice di quest'acqua ve- | © e bambine, lire — O 80, 
ramente maravigliosa. Deposito generale, | .» 13. Lezioni pr Axrmoenca per la terza 
43, Rue Richer, Paris: î a classe elementare e pri- 
Deposito generale in Italia*per la ven> ma tecnica, pag. 166 lire— 1,00. 
dita all’ingrosso e dettaglio, in Firenze da 14, Faò Ta Pio tici ad 
F. COMPAIRE, via, Tornabuoni,:20,.al.| * 1% Fab, i rig ALATI ad 
Regno di Flora, e. presso i principali Pro- ira Ì egli asili infani all "do 
umieri e Parrucchieri del Regno. scuole primarie e, normali con 


IL I ivi jSr0 sie, pEsvolo di mazica, Lire — 50, 


15. Dottrina. Cristiana ‘ad uso delle 
Estrazione dell’I. R. Prestito 


scuole  Pie:ridotta nuova forma 
pag. 64 lire — 15. 

a Premi Austriaco dell’an- 

no 1864; 


itiva .il- problema della tintura 


del 0,.p.. 96, liro:—-60. 
» 11 dei eno D. 30,1 r la quarta 


TavoLa pi RagguAGLIO dimostrante 

i nuovi pesi, e misure, lire ® — 
Libri PER LE SCUOLE SUPERIORI 

MANUALE :DI GEOGRAFIA INDUSTRIALE - 


(CITA PRINCIPALE | VINCITA SICURA x comuerciaLE, per lo scuole tec- 
‘400,000 E. 320 E. niche del Regno, pagine 216, 
Obbligazioni autentiche. bollate dallo Eummeti DI croGRAVIA per le scuole 
Stato le quali danno un premio certo di normali e ginnasiali, pag. 868, 
F. 400,000 col prossimo 1° ‘Marzo — si lire 2 50, 


vendono dalla sottoscritta Casa a L. 10 
r una — L. 55 per sei — L. 100 per 
lodici obbligazioni. 


Questi libri si trovano in Firenze: presso 
l’autore, Corso de’-Tintori, N° 87, terzo 
iano, come presso l'Emporio librario di 
Ordinazioni PERE dal’ relativo È Dante Ferroni via Panzani, n. 18, e si 
importe in viglietti di banco od ‘assegno | spediscono franchi di porto contro. vaglia 
sopra una città commerciale, saranno pron» | postala in lettera francata, 


tamente e segretamente ‘eseguite; 7 (ASA RDITRICE MORETTI 


Tos: Kohn:e Gi Vienna 
PFR LÀ STAMPA, VENDITA >B DIFFUSIONE 


; Schontengasse, N.:8; 
Incaricati officiali della vendita di queste DI OPERE PERIODICHE E 
LIBRI UTILE 


obbligazioni, 
1 d'un Eromita, : 

LETTERE Studi sullo fne del Ra pagg ci i Sig 

LS lo 


mondo. — Dué vol. prezzo L. 4 Autori, Editori e Lib: di 
Rivolgere le ‘domande con vaglia anche Stato e dell’estero, TRA 


allEmporio Librario _di A. Dante Ferroni, Per maggiori schiarimenti, lettere e 
via Panzani, 18, Firenze. vio racco- | pieghi dirigersi all'Ufficio | d'amministra- 
mandato aumento di cent, 30. zione della Ditta Moretti in Torino 


Malcaduco EPILESSIA Malcaduco 


| Nuovo unico rimedi 

incurabile, del Dottori? É TIR 
guarigioni ottenute 
ricerca ]” 


ér guarire questa terribile malattia, finora ritenuta 
ON di Bravelles. —1 documenti” constatanti le 
sono visibili presso il depositario, il quale spedisce gratis a chi 
Istruzione p»y adoperare il suddetto rimedio. SA 
iva ci etta contenente jl rimedi l’intera curain venti giorni e 
FO RATA MN) albi ‘o, (aa Di pei nicira carico del commitente. 
(8) 


nico. deposito; Api A. TOMMASI, Piazza Luocoli N. 2. p. 1. Ganova. 
3 PRIISTTASTONE gti 


Tip. dell'Ormions diretta da C. Carbone. 


DEL BON-E COMP. | 
FABBRICA D'INCHIOSTRI 

: d’ogni qualità . 
per eni ua = ei per calligratia | 


Si "accordano ‘sconti ‘di favore allo grandi amministrazioni ed istituti.'?. 
I listini si spedisconondietro domanda affrancata. ) 


contro le gengive, sanguinanti; e: dolori reumatici 
È ed.il tartaro dei denti. 


x D i che 
Non solo l'autorità" della scienza, ma atiche d'esperienzo di ognuno. provano, che 
la giornaliera: pulitezza della bocca @ dei denti è assai necessaria per. conser gappali 
sani, e impedirne qualunque malore, come anche ogui dolore SIRIA a Abel 
Qual mezzo corrispondente mirabilmente a tale scopo si riconobbe. da ki E) 
Anaterina del medico dentista. Dott. I. G. POPP in Vienna città Leto dra 
Insuperabile ne’suoi effetti contro dolori renmatici; ed artisrici. di LIA, so "i 
sanguinanti e infiammate, contro il loro smuoversi e consumarsi, speci orto" "ai 
vecchi, cortro lo scorbuto' e le carie, essa toglie pure il cattivo oclore Doe ia 
denti artificiali 0 cavi, o dal‘famo del tabacco, e dà alla bocca una piacevo! arti 
freschezza, Innumerevoli ‘attestazioni provano questi distinti risultati Fra 10 
che questa: it o e À a n anni 
Nessun medicinale: era» in-istato di guarirmi dalla continua infiammazioné .- Mina 
give, dai dolori renmatici di denti, fino a che io provai la celebrata acqua Ano. orti i 
che mi guarì:non solo:dai suddetti mali, ma che diede pure nuovo vigore ai Nar 
denti, che mi tolse l'odore del tabacco! Epperò mi sento in obbligo di dare pubb. li- 
camente a quest’acqua la lode che si meritate di: caldamente «ringraziare Il: Dotte 
Popp. di Vienna. R 
Vienna Barone di Bluman, m. ps 
Depositi: Firenze,: presso. la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Farma- 
cia L. F. Pieri, via Condotta; farmacia Janssen, Via: Borsa Ognissanti; 26. F. Com- 
ire Al Regno di Flora, via' Tornabuoni, n. 20 Torino, Agenzia D, Mondo. Genova, 
rmacia Bruzza. Milano, fartnacia Meja; C. Sieber e Comp. A. Manzoni o C. An- 
cona, ‘Quirino Bragia Sabbatini e C: Brescia Farmacia | Ginardi:: Napoli, farmacia 
Botcanisteli farm: Ombopatica"@ ‘farmacia  Vappiani., Venezia, farmacia Zampironi ; 
Botner;*Ponci; De Rossi,»Udine; farmacia; Filippuzzi Padova, farmacia Damiani. 
Dalle Nogare, Roberti. Cornelio: Pordenone, farmacia Roviglia. Roma, farmacia Na- 
rignari, Civili e Desideri: Trieste, farm. Serravallo. Sinigallia ‘ farm. Belfanti- Co- 
mo, drogheria Pagliardi. Bologna. Stabilimento. chimico «di: G. Bonavia... Perugia, 
farm. Vecchia. Livorno farmacia Crecchi. Verona, farm. Frinzi.. Mantova. farm. 
Carnevali, 'eviso, farm. Zannini. Pisa, Perroux. Ferrara, L., Comastri- Caneda, 
farm, Marchetti. Modena. Selmi farm. Aosta, farm. Gallesio. Alessandria, farm. F. 
Basilio. Lodi, F. Boggiati © C. 


‘GRAN DEPOSITO 


DI-GAPPELLI DI FELTRO 


DELLE PROPRIE FABBRICHE 
DAVELLA di ANDORNO (Biella) 


Firenze, via pei Leoni, n. 6, piano; 1 


infallibile. per Ja «sordità. ; 
Il solo da. 60.anni e più trovato”e studiato principalmente, in Germania. 
Esperienze fatte da mio padre dott.. Cesare, e dal 1863 dal sottoscritto, constata- 
rono i benefici progressi fatti sia in Italia che all'estero. ? 
La.scienza che ha fatto ogni sforzo per render chiara la diagnosi delle‘ affezioni 


auricolari. non è riuscita mai a proporre un rimedio ehe le guarisca, o to meno 
mielori lo stato, del povero paziente, il quale isolato perla malattia dal consorzio 
della società diventa tetro, meditabondo, per finire completamente ipocondriaco. —— 

Col metodo del Kerry e coll’a«ò delle Pillole anditorie si, riesce a migliorare i 
sordi più ribelli ed a guarire quelli in cui i guasti sono lievi, el’apparecchio udito- 
rio,non manchi'di una' delle*sue parti. AR 

Chiunque senza impegio può ogùi 15 giorni rivolgersi lettera val ‘sottoscritto, 
mandando un. trantotolio bol la pia Ir Fmi O. Galleani,. Milano, de- 
siderando chè l'amimialato ‘ogni ‘volta mi dia ragguaglio minuto dei sintomi. 

A ‘qualunque’ distanzà sarà spedito il Kerry mediante l'importo | vaglia di ital. L.& 
Cent. 80 da'ditigersi alla Farmacia O. Galleani, Milano. = 1 
x Ogni istruzione safà'munita' della ‘firma di.mio; proprio pugno per. evitare contraf- 
(AZIONI. i 

Troppa amarezze è disitiganni dovetti provare per le contraffazioni già tentate del 
mio Kerry. Io inténdò porre ogni studio perchè sia migliorata la salute senza che 
speculatori ne abusino. pa 
Il sottoscritto visita oghi giorno dalle due*alle tre ‘pom. alla Farmacia‘Galleani, Via 
Meravigli, Milano. Dott. A. CERRI. 

Prezzo delle Pillole L. $ ogni scatola, più Cent. 20. per spése postali. 

Prezzo del Kerry L. & rea Di Cent. 80 per spesa postale. 

Prezzo dell'Opera L. 2 05. î ai ride. 3 

SI VENDONO in Firenze dal sig.E. Oblieghet; farmacia (Reale Italiana, farmacia 
della Legazione Britannica, RSS rt Signorini, Naldi, A. Bizzarri, Luigi 
Pieri, F.' Compaîté — In Livorno Dann e Malatesta, Pistoia Farmacia Civinini, non- 
chè nelle principali farmacie della Toscana. (Sconto d'uso al commercio). 


IMPRESA. ECONOMIC. 
CASA DI SPEDIZIONE, COMMISSIONE 


——=oe=—_ 
ANTICIPAZIONI CONTRO DEPOSITO DI MERCI, CARTE VALORI *R WARRANTS 


roselt 
Corapra e vendita di merci e Carte valori per conto 
OPERAZIONI DOGANALI — RAPPRESENTANZE; SCONTI 
Magazzini in dock ed in Città, ì 
Trasporti per ogni parte ai prezzi ferroviarit 
GIACOMO OCCHETTI 
Via Seminario, nun. 


UN'AZIONE INTERA ORIGINALE 
DEL 
Prestito a Promi d’Amburgo 


Garantito “dallo Stato 


Costa solo 9 Franchi 


Questa Azioni hanno il diritto di partecipato ai Premi dellà'prossimà Estrazione 
(del 25 Febbraio corrente, nella quale Estrazione ogni Nrimero estratto’ sarà pre, 
miato, e può competere alle seguenti vincite : 


250,000 


‘200,000, —-190,000.— 175,000 — 170,000 — 163,000 — 162,000 — 160,000 
158,000 — 156,000 —153,000 —:152,000 — 150,000 — 100,000 — 50,000 


40,000 — 30,000 — 25,000 — 20,000: —.0 co 
15,006 — 12,000 — 10,000°— 8,000 — 6,000 — 
2,000 — 1,000 eco. ecc. Stai e e Ea 

Ordinazioni; affr: te del relativo impo o ‘anco, 
bolli saranno sollecitamesto © com itita segretezza adempiti a, le Pia dello. estra- 


joni saranno spedite regolarmente. anche nei più lontati paesi 
A. GOLDFARB di Amburgo. POE 
incaricato Governativo della vendita delle azioni di questo ‘prestito a premi H 11 H. 


n queste 30,000 vincite, al 
5,000 


— 4,000 — 3,000 — 


mostr 


